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III COMMISSIONE

SINTESI N. 46/C/6 DEL 15 DICEMBRE 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazioni 

sulle PDL n. 245, 539, 556 e 560 relative alla modifica alla legge regionale 29 gennaio 1977, n. 13 “Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modificazioni ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche”.

  Proseguono i lavori della Commissione sui progetti di legge, ad iniziativa di enti locali e di Consiglieri regionali, tutti volti alla modifica alla normativa regionale in materia di servizi idrici integrati (l.r. 13/1997). Nell’ultima seduta svoltasi l’11 novembre scorso l’Assessore regionale alle risorse idriche aveva svolto l’illustrazione sullo stato di attuazione della legge regionale 13/1997. Nella stessa seduta, come indicato nell’iter, erano state decise le consultazioni avuto riguardo all’articolata situazione dei servizi idrici presenti sul territorio.

  La seduta odierna della Commissione è pertanto dedicata a tali consultazioni. Il lavoro è agevolato dalla distribuzione delle analisi dei nodi critici delle PDL 539, 556 e 560 e del testo comparato delle proposte di legge con la legge radice.

  Dei soggetti invitati sono presenti i rappresentanti dei seguenti enti ed associazioni:

· Comuni di Bruzolo (TO), Perrero (TO), Netro (BI), Strambinello (TO), Mattie (TO), Busano (TO), Cambiano (TO), Valgrana (CN).

· Autorità d’Ambito n. 5 “Astigiano, Monferrato”, n. 3 “Torinese”, n. 6 “Alessandrino”.

· CONFSERVIZI.

· ADUSBEF.

  Nel corso del dibattito seguito alle osservazioni svolte dai convenuti sono emerse le seguenti questioni:

· necessità di valutare con ogni opportuno approfondimento le richieste di maggiore autonomia formulate dai comuni di montagna che gestiscono i servizi idrici in piena sintonia con i parametri di economicità, efficienza ed efficacia previsti dalla normativa generale in materia;

· opportunità di verificare la possibilità di addivenire alle modifiche legislative secondo un principio-guida che contemperi le esigenze di autonomia con la necessità di proseguire nel processo di riforma dei servizi idrici integrati sancito sia dalla normativa nazionale (Legge 5 gennaio 1994 n. 36 “Legge Galli”), sia da quella regionale;

· esigenza di approfondire gli aspetti finanziari con riguardo all’aumento delle tariffe per gli utenti e all’erogazione dei contributi in favore dei comuni di alta montagna;

· opportunità che i comuni proponenti arricchiscano le richieste formulate a fronte del rigido modello organizzativo degli Ambiti Territoriali Ottimali sulla base di un modello che nel dettaglio indichi le effettive prospettive per la futura gestione del servizio.

  Al termine della seduta, in base alle problematiche emerse e al fine di svolgere ulteriori approfondimenti preliminari all’esame degli articolati, la Commissione ritiene opportuno acquisire elementi informativi sui piani degli investimenti posti in essere dagli Ambiti territoriali operativi in Piemonte.
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